
IN ITALIA 

È la previsione di Amato Lamberti, 
direttore dell'Osservatorio sulla camorra 
«Lanceranno la micidiale sostanza 
per rispondere alle esigenze del mercato» 

«Attendono il varo della nuova legge 
Da quel momento i tossicodipendenti 
dovranno "sparire" e avranno meno soldi 
E questa droga costa un decimo dell'eroina» 

«La camorra ora punta sul crack» 
La camorra sta aspettando il varo della nuova legge 
sulla droga per lanciare sul mercato italiano il crack, 
micidiale derivato della cocaina, dai costi molto bas
si e quindi alla portata di tutti. È il parere di Amato 
Lamberti, direttore dell'Osservatorio sulla camorra. Il 
crack sarà, in termini di marketing, la risposta al fatto 
che i tossicodipendenti «dovranno farsi vedere meno 
e avranno meno denaro da spendere». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO BRANDO 

' • • NAPOLI. È cocaina •corret
ta», ha un eflctto più rapido e 
più potente rispetto alla so
stanza da cui si ricava, si snida 
ma non si luma, da un'imme
diata assuclazione, uccide in 
brevissimo tempo, costa po
chissimo. Si chiama crack ed e 
una delle cosiddette -nuove 
droghe». Negli Siali Uniti non è 

Scuola 
Un progetto 
di riforma 
dello Snals 
• 1 ROMA Autonomia delle 
singole -urlili scolastiche-, 
riordinamento dei distretti, ri
strutturazione del ministero 
della Pubblica istruzione. Sono 
i tre punti-chiave del disegno 
di legge presentato ieri alla Ca
mera da un'ottantina di depu
tati della maggioranza, in gran 
parte democristiani, e •Ispira
to- dallo Snals, il principale 
sindacato autonomo degli in
segnanti, che ha anche preso 
l'iniziativa di presentare al Par
lamento un proprio -rapporto-
sulla scuola. Una decisione 
conseguente • dice il segretario 
dello Snals. Nino Gallona - al 
•sostanziale fallimento» della 
conferenza nazionate sulla 
scuola organizzata due mesi fa 
dal ministro Mattarella. sulla 
base di-un'indic aziono unitaria 
del Parlamento. Lo Snals, In 
sostanza, propone una legge 
quadro che impegni il governo 
a determinare standard forma
tivi omogenei, a conferire -am
pia autonomia didattica e or
ganizzativa» alle scuole e a ri
valutare il -molo centrale» de
gli operatori scolastici -nella 
programmazione dei percorsi 
formativi e nell'individuazione 
degli strumenti metodologici e 
didattici». Un'altra delle propo
ste dello Snals 6 la costituzione 
di due nuovi dipartimenti mini
steriali, uno per la programma
zione formativa delle profes
sionalità <; uno per la program
mazione educativae per la for
mazione dei docenti. 

una novità: l'allarme fu lancia
lo nel 1986 e anche in Italia vi 
furono dedicati decine di arti
coli. Nell'agosto del 1987 lece 
due vittime in Campania: un 
ulteriore segnale della «voca
zione- della camorro al traffico 
di coca. Comunque fino ad og
gi è rimasto -merce» quasi in
trovabile dalle nostre parti. -Di 

Religione 
L'assenza 
giustificata 
dal pretore 
• i ROMA. -Mio figlio questa 
mattina non era presente a 
scuola dalle 8.30 alle 9.30 per
che non intende avvalersi del
l'insegnamento della religione 
cattolica-. A dettare la giustifi
cazione, che permetterà final
mente ai genitori di un ragazzo 
di 12 anni. Alessandro Fiore, di 
non essere più obbligati a in
ventarsi ogni settimana le mo
tivazioni più svariate (dalla 
classica -indisposizione» agli 
altrettanto classici -motivi fa
miliari-, dall'improbabile 
•viaggio improvviso» al debole 
•arrivo di un parente») e stalo 
il pretore di Asti. Emilio Ciribal-
di. Con la sua sentenza - che 
sarà ora notificata al preside 
della scuola frequentata da 
Alessandro. Vittorio Voglino -il 
magistrato ha posto line a un 
•braccio di ferro» che durava 
fin dall'inizio dell'anno scola
stico: per scelta dei genitori, il 
ragazzo non frequenta ne l'ora 
di religione ne la cosiddetta 
•ora alternativa». Un compor
tamento ineccepibile alla luce 
sia dell'ormai famosa sentenza 
della Corte costituzionale, sia 
dì quella del Tar del Lazio. Ma 
che finora la scuola non aveva 
mai accettato. A portare la 
questione in pretura sono stati 
il padre di Alessandro, Gianlui
gi Fiore, e Paolo Bagnadentro, 
del Comitato astigiano per la 
laicità della scuola, entrambi 
candidati nelle liste del Pei alle 
prossime elezioni comunali. 

crack si parla molto anche in 
Italia, nonostante questa droga 
sia tuttora sconosciuta e rara», 
ha scrìtto nel giugno scorso un 
esperto, Giancarlo Amao. 

Eppure si sta facendo con
creto il rischio che anche nel 
nostro paese la «nuova droga» 
diventi una minaccia concreta 
e insidiosa quanto e più di 
quella rappresentata dal) eroi
na. È il parere del sociologo 
Amato Lamberti, che dirige a 
Napoli l'Osservatorio sulla ca
morra della Fondazione «Do
menico Colasanlo». «Presto 
avremo migliaia di consuma-
lori di crack - afferma - Quan
do? Lo decideranno i clan ca
morristi». Cosa stanno aspet
tando? «Il varo della nuova leg
ge sulla droga. È questa l'indi
cazione che si coglie negli ulti

mi tempi-. 
Le ragioni di questa attesa? 

•Vogliono realizzare quello. 
che e già stato fatto negli Stati 
Uniti. Là il crack ha inizialo ad 
essere diffuso subito dopo la 
prima «dichiarazione di guer
ra» antidroga del presidente 
Ronald Rcagan. 1 camorristi si. 
aspettano che in Italia si pro
ducano elfctti analoghi, sul 
piano sociale, a quelli determi
natisi allora negli Stati Uniti». 

. Cosa c'entra la nuova legge? »l 
tossicodipendenti potranno 
farsi vedere meno in giro, do-. 
vranno «sommergersi», avran-, 
no meno possibilità di procu
rarsi il denaro necessano per 
acquistarla». • 

Quindi i clan si preparano a 
proporre un'alternativa a'.l'e-
roina... «SI. Da un lato 6 chiaro 

che 11 crack è stato inventalo 
perché crea rapidamente la di
pendenza. Va risponde anche 
alla necessita di immettere sul 
mercato una droga che venga 
incontro alle esigenze dei tos
sicodipendenti ma costi alme
no dieci volte meno, perché 
questi avranno meno soldi per 
procurarseli'. Quanto costa 
una dose di crack? «Negli Stati 
Uniti tra le seimila e le diecimi
la lire a dose; in Italia potrà es
sere venduic, più o meno, agli 
slessi prezzi». Un tossicodipen
dente -duro- spende In media 
300mila lire al giorno per pro
curarsi l'eroina. I prezzi del 
crack sembiano fatti apposta 
per favorirne un'enorme diffu
sione... «Certo. Significa che 
non si salva più nessuno. An
che il ragazz no di '.2 anni, che 

è curioso e ha sentito parlare 
del crack, può procurarsi facil-
mentediecimilalire». 

Una situazione simile a 
quella cui si riferirono 4 anni fa 
due ricercatori statunitensi del 
Nida. Kozel e Cridnr: «Il crack si 
d'ave considerare una nuova 
tecnica di marketing anziché 
una nuova droga'. Negli Stati 
Uniti già allora aiwva dato i 
suoi frutti: l'uso <J»I crack era 
assai frequente ni'lle fasce di 
età più giovane (12-17 anni). 
E la camorra semi ira guardare 
con competenza allo sviluppo 
del mercato. Dice ancora Lam
berti: «A Napoli, nell'agro No-
cerino-Samese. fuori dalla 
Campania sul Morule domizia-
no. persino in Versilia, le orga
nizzazioni criminali hanno in
vestito il denaro ricavato dallo . 

spaccio di droga, in discote
che, night-clubs ed altri luoghi 
di aggregazione giovanile. Lo 
scopo? Creare le condizioni 
più favorevoli alla dilfusione 
del consumo di dn^ga e realiz
zare investimenti economici. 
L'apertura di una discoteca è il 
segnale dell'avvenuto consoli
damento sul territorio del con
sumo di droga e il passaggio a 
una gestione «industriale» del-

. lo spaccio. Quando hanno co
minciato queste operazioni 
hanno investito molto sulle 
droghe leggere, prima meno 
reperibili dell'eroina, e poi, da 
un paio d'anni a questa parlo, 
sull'ecstasy». SI. proprio l'ec
stasy, nome popolare della 
Melma. Sintetizzata dalla me-
tamfetamina, è «sospettata» di 
essere una delle cause delle 
•stragi del sabato sera». 

— ™ m m m ^ AI processo di Milano i giudici hanno invece assolto la Malfatti 

Non fu «suicidio assistito» ma omicidio 
Tassinari condannato a 4 anni 
Quello di Umberto Sant'Angelo non fu un suicidio 
«assistito» in nome dell'eutanasia, ma un omicidio 
di persona consenziente. A questa conclusione è 
arrivata la prima Corte d'Assise di Milano che ha 
condannato Guido Tassinari (4 anni, con uno 
sconto di 6 mési sulle richieste del pm) assolvendo 
invece la sua amica Antonia Malfatti. Ricorreremo 
in Appello, annuncia il difensore del condannato. 

PAOLA BOCCARDO 

• • MILANO. Quattro anni di 
reclusione, cinque anni di in
terdizione dai pubblici uffici, 
pagamento delle spese pro
cessuali, pagamento del risar
cimento alla parte civile nella ' 
misura simbolica proposta di 
una lira: per Guido Tassinari, 
ex leader della battaglia in di
fesa dell'eutanasia, é la con
danna. La Corte d'Assise non 
ha creduto alla sua assistenza 
puramente morale offerta al
l'aspirarne suicida Umberto 
Sant'Angelo, ha qualificato 
quella morte come un omici
dio, sia pure commesso su 
persona consenziente. Gli ha 
concesso in compenso ampie 
attenuanti generiche, riduccn-
do di altri sei mesi la pena mite 
proposta dal pm. Per Antonia 
Malfatti, sua amica e seguace, . 
e invece assoluzione per non \ 
aver commesso il fatto. Prove 
nei suoi conlronli, a giudizio 
della Corte, non ce ne sono, là ', 
sua presenza in quell'albergo 
con Tassinari, quella dramma- . 

tica notte, non è stata giudica
ta sufficiente a dimostrare una 
sua corresponsabilità nel 
dramma che si svolgeva in 
un'altra stanza, un piano più 
su. 
., Antonia Malfatti ha ascolta
to la sentenza senza manife
stare gioia. tf càfltaHó.'JI Volto 
livido, le labbra serrate, t'inveì-
tiva lanciata contro i gionvilisti 
- «vi odio tutti!» - tradivano 
un'emozione amara: forse per 
la condanna inflitta al suo 
compagno, forse per la pelan
te pubblicità che e ricaduta an
che sul suo nome. 

I genitori di Umberto San
t'Angelo, che hanno seguito 
ogni battuta del processo, han
no ascoltato la-sentenza, an
che loro, con amarezza. La 
madre si é abbandonata a una 
crisi di pianto, il padre ha ma
nifestato la sua delusione per 
l'assoluzione della donna: «E 
stata assolta dagli uomini, ma 
dalla legge divina sarà con
dannata». . 

Guido Tassinari non c'era. 
Non se l'è sentita di presenzia
re alla lettura della sentenza, e 
ha lasciato al suo legale il 
compito di prenderne atto. E, 
naturalmcriit» di annunciare il 
ricorso in Appello. La sua ulti
ma comparsa in aula l'aveva 
fatta la manina, in apertura , 
d'udienza, per pronunciare 
davanti alla Corte le dichiara
zioni finali d'uso. Per un mo
mento, è sembrato che il pro
cesso dovesse subire in extre
mis una bnnea impennala. Se
duto davanti al presidente Ca
millo Passenni, Tassinari ha ta
ciuto per lunghi minuti: 
finalmente ha cominciato una 
specie dì contro-ritrattazione. 
Nel corso «lei processo, corde 
l i ricorderà, aveva detto .«rie.,-
dopo la morte di Sant'Angelo, • 
aveva subite un pericoloso in
cidente che lo aveva indotto a 
rivalutare ili -lignificato della vi
ta. L'eutanasia, Il diritto al sui
cidio, già pinti fermi delle sue 
battaglie cMII, non erano più 
cose per lui Ed ecco che Ieri, 
imprcvedibl mente, si é toma-
Io a imbarcare in un'afferma
zione oppo: la, «Forse ho com
messo l'errore di anticipare i 
tempi», ha cominciato a dire. 
•Vedrete chi! tra qualche anno 
il problemi; del dolore sarà 
molto dibatiuto». Il presidente 
Passerini invoglia l'imputato a 
precisare miglio il suo pensie
ro. Ma il difensore, avvocato 
Contestabile interviene preci-

Guido Tassinari e Antonia Malfatti durante l'udienza di ieri 

pitosamente e Afferma per lui 
che l'imputato non ha altro da 
dire. L'ennesimo ripensamen
to rimane a metà, il fondatore 
del club dell'eutanasia toma 
docilmente al suo posto. Il tra
vaglio di questa uomo posto 
improvvisamente davanti alle 
conseguenze penali di una 
scelta Ideale r.s-erà, almeno 
perora, un fatto privato. 

Per Antonia Malfatti la realtà 
è molto più semplice: -Ho scel
to la via del cuore, il cuore non 
chiede se e perché. Ho seguito 

Tassinari perché e un uomo 
meraviglioso. Non sapevo nul
la, se avessi saputo probabil
mente non ci sarci andata», E i 
giudici hanno dimostrato di 
crederle. 

Assente il dottor Filippo Gri-
solia, che ha sostenuto l'accu
sa in istruttoria e in aula, non si 
può anticipare con certezza se 
la procura impugnerà la sen
tenza. Ma già la parte civile, 
che non può ricorrere diretta
mente, annuncia che chiederà 
alla Procure, generale di appel
larsi nel suo interesse. 

«Giallo della Versilia» 
Testimoniano maghi e esorcisti 

«Avrebbe pagato 
30 milioni 
per un killer» 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

• I l LUCCA -Una signora mal-
v.:£ia. Molto malvagia! Dispo
si.! ad uccidere anche un neo
nato in un rito di magia nera». 
Paiole gelide e sprezzanti. Ma 
no".' tanto quanto lo sguardo 
cr«! la cartomante «Patrizia» 
lancia verso la sua ex cliente, 
Varia Luigia Redoli, entrando 
ne l'aula della Corte d'assise di 
LKca. dove si celebra il pro
cesso Dir l'omicidio del marito 
d'' la donna. Maria Luigia ha 
u:v:> scatto d'ira. -È matta». 
Commenta sottovoce e poi 
«oppia a piangere. "Patrizia», 
al secolo Piera Scazzola, è la 
coi vivente di Marco Porticati, 
il mago accusato da Maria Lui
gia di averle proposto d i ingag
giate un killer per uccidere il 
rruM-ito, inducendola, con il 
suo «fluido malefico", a conse-
giurie 15 milioni. Un'accusa 
eh'? alla cartomante non e cer
tamente piaciuta. 

Le «forze dell'occulto», a cui 
M'.ria Luigia si e rivolta, assi
duamente, con fiducia Sem-
bruno scatenarsi contro di lei. 
Me uhi, astrologhe, fattucchiere 
ed esorcisti, che si alternano di 
fronte alla Corte la dipingono a 
tinti; fosche. Quasi tutti insisto
no sul fatto che la «Circe» era in 
c( rea di una «fattura» per ucci
der*: il marito. Marco Porticati. 
aria professionale, doppio pet
to ed un'agenda di pelle sotto 
il braccio conlerma inesorabi
le le sue accuse. «Maria Luigia 
Ri'doli - racconta - era mia 
ci. ;nte da almeno tre anni. Pri
m i lo era stata della mia convi
ve i te. Mi aveva chiesto una fat
t i ta contro il marito, verso il 
q i,ile nutriva un sentimento di 
o io perché, come diceva, era 
e'Ternamente tirato nei suoi 
© nlronti e dei figli e non le 
pi metteva di (are la vita che 
a. rebbe voluto. Per questo mo-
ti.CiWnvevo -allontanata dalv 
m ristudio., Polirti teWònft di • 
ni <*K»irJer:Vwfcre se et» possi-
bi e realizzare un «legamento» 
pi i la liglia che si era lasciata 
e•: ri il fidanzato. Nel mio studio 
ni n abbiamo mai fatto alcun 
rit : magico. Non avevo alcuna 
in luenza malefica nei suoi 
confronti. Mi limitavo a darle 
delle polveri, dei cartocci, che 

lei poteva mettere a casa sua 
sotto una fotograna, e riportarli 
dopo qualche giorno. Poi ver
so giugno le richieste di trovar
le qualcuno che poteva ucci
dere il marito diventarono più 
insìstenti. E per darle una le
zione le disse che era possibile 
farlo, ma che occorrevano 30 
milioni di cui 15 in anticipo. La 
Redoli disse che ne avrebbe 
parlato con la liglia e dopo 
qualche giorno mi telefono ac
cettando l'offerta Prima mi fu
rono consegnati 3 milioni in , 
contanti e poi il imamente. Le 
avevo lasciato intendere di 
aver contattato un uomo della 
mafia. Il 12 luglio mi telefonò 
sollecitando di nuovo un inter
vento, dicendomi che non ave
va più intenzione di attendere 
o provvedevano loro, oppure 
le restituissero i soldi che ci 
avrebbe pensato da sola. Poi 
non l'ho più vista». 

Anche Lauro Vecoli, mago 
di Valdicastcllo, esorcista non 
e tenero con Maria Luigia Re
doli. Racconta che la donna 
ha accompagnato nel suo stu- ' 
dio la figlia Tamara per verifi
care se possedeva poteri sensi
tivi. «Effettivamente - alferma -
Tamara aveva discrete facoltà 
paranormali. In mia presenza 
fece muovere una chiave su 
una bibbia aperta. Dopo aver
mi chiesto di salvaguardare la 
salute del marito nel febbraio-
marzo dello scorso anno la si
gnora Redoli mi disse se era 
possibile fare una fattura mor
tale contro l'uomo, dispotico 
ed avaro. Le dissi che a Livor
no e La Spezia c'era chi poteva 
farlo». Un'affermazione che su
scita la reazione del presidente 
della Corte. Elio Nardone, il 
quale ha instaurato un clima di 
tensione con giornalisti e cine- " 
fotoreporter, redarguendo i 
primi se consultino i giornali., 
in aula e impedendo ai secoli- : 

• dì l'ingresso in aula. Il mago,'". 
Lauro non si scompone ed àf- ' , 
ferma candidamente che ' 
•quando fac ciò l'esorcista for
ze malefiche mi indicano dove 
é possibile fare queste fatture». 
. Qualche sostegno alla tesi • 
difensiva dei (re imputati è ve- ' t 
nuta invece da altri testimoni. , 

D NEL PCI L I 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere 
pi tisenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antime-
mliano, pomeridiano e notturne di oggi giovsd) S aprile. 
Violazioni legge droga. 
I : onatorl del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre
se nti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi. 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convoca
ti! per oggi, giovedì S aprile, alle ore 14.30. 

I funerali dei due tredicenni morti nell'incidente sull'Autosole 

e rabbia a Secondigliano 
«Le gite scolastiche vanno proibite» 
Tutta Secondigliano ha partecipato ai funerali dei 
due studenti tredicenni morti l'altro ieri nel pull
man sull'autostrada del Sole, all'altezza di Cepra-
no. Dai balconi lanciati centinaia di garofani bian
chi sulle bare. In prima fila, con ancora i segni di 
quella terribile esperienza, i compagni di classe di 
Maria Di Girolamo e Antonio Borruso. Colta da 
malore la mamma di una delle vittime. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. Momenti di gran
de emozione, ieri, a Secondi
gliano durante i funerali dei 
due studenti morti l'altra matti
na nel pullman che si è scon
trato con un Tir sull'Autosole 
all'altezza di Ccprano, in pro
vincia di Frosinone. Due ceri
monie distìnte che hanno visto 
la partecipazione di un intero 
quartiere. In prima fila, con an
cora evidenti i segni di quella 
brutta esperienza, c'erano i 
compagni di classe di Maria Di 
Girolamo e Antonio Borruso. 

La gran folla ha costretto il 
vicario del Sacro Cuore, don 
Enzo Pelvi, a spostare la ceri
monia funebre per Antonio 
Borruso nel cortile della chie
sa. Numerose le autorità che 
hanno assistito alla messa: il 
prefetto di Napoli. Angelo R-
nocchlaro. il vicesindaco, Ar
turo Del Vecchio, e il provvedi
tore agli studi, Antonio Mosco-
li. Impigriti per oltre mezz'ora, 
i genitori del ragazzo alla fine 

non hanno retto: sono scop
piati in un lungo, straziante 
pianto. Il corteo e partito verso 
le 16. Dietro la bara I parenti 
più stretti del povero Antonio. 
Poi gli amici e i compagni di 
classe. Dai balconi di corso Se
condigliano. al passaggio del 
carro, la genie ha lanciato ga
rofani bianchi. Altre persone 
che affollavano il marciapiede 
commentavano la tragica fine 
dei due studenti medi: «Biso
gna prendere dei provvedi
menti. Ormai si è capito che 
queste gite scolastiche non so
no sicure. Le autorità le do
vrebbero proibire», si e sfogata 
una signora sulla cinquantina. 
E proprio sulla necessità di 
•norme rigorose» nell'organiz
zazione delle gite scolastiche 
un gruppo di senatori comuni
sti ha presentato ieri un'inter
rogazione parlamentare. 

Alle 16.40. il corteo lunebre 
si e sciolto. Migliaia di persone 

di corsa hanno raggiunto la vi
cina chiesa di Santa Maria di 
Fatima, in piazza Capodlchi-
no. dove era appena iniziata la 
lunzione per Maria Di Girola
mo. La piccola bara bianca, at
torniata da una ventina di ra
gazze, e stata sistemata al cen
tro della parrocchia. Giuseppe 
Di Girolamo a stento e riuscito 
a sostenere la moglie Anna. La 
donna non ha retto al dolore: è 
svenuta più volte. Alcuni pa
renti l'hanno presa sotto brac
cio e hanno cercato di allonta
narla. Ma e staio inutile. Han
no respinto tutti e invocato il 
nome della figlia, Alle 17.20, la 
bara, portata a spalla da quat

tro amici dei fratelli di Maria, é 
stata deposta nel carro bianco 
per il corteo funebre. 

In prima fila c'erano i com
pagni di classe della slortunata 
ragazza. Momenti di grande 
commozione si sono avuti 
quando il carro si e fermato 
per alcuni secondi davanti alla 
casa di Maria, in via Cardinal 
Filomarino. Scene strazianti: 
grida, svenimenti, applausi 
hanno coinvolto tutti. Il corteo 
si é sciolto poco più avanti. Le 
due giovani vittime sono sitate 
sepolte nel cimitero di Poggio-
reale. 

Il preside della scuola media 
•Gaetano Errico», Agostino Or

li pullman 
investito 
da un camion 
nei pressi 
di Ceprano 

so, ha ribadito che fino a nuo
vo ordine seno sospese tutte le 
gite già programmate. Dopo la 
commemorazione dei defunti, 
il prowcdlorc agli studi di Na
poli. Anton o Mascoli. ha visi
tato la scuola di Secondiglia
no, in via Fosso del Lupo. Un 
breve incontro con i professori 
e i rappresentanti di classe. Lu
cio Sansano, presidente del 
consiglio di istituto, ha ricorda
lo al provveditore le difficoltà 
che quotidianamente gli ope
ratori devono superare per ti
rare avanti: 'Da oltre dieci anni 
questa scuola è inagibile. An
diamo avanti nonostante il pa
rere contrailo dei vigili del fuo
co. Fate qualcosa». 

Il Csm sul programma «Un giorno in pretura» 

Nessun divieto ai processi in tv 
Ma la Rai deve «disciplinarsi» 
«Un giorno h pretura» non infrange la legge. È vero 
che ai processi non sono ammessi i minori, ma una 
soluzione a questo delicato problema si potrebbe 
trovare regolando gli orari delle trasmissioni. Lo dice 
il Csm che ha approvato ieri a maggioranza un pare
re sulla trasnLiìsione contestata da educatori e avvo
cati. Intanto in Selnato la commissione Giustizia di
scute sulla legf(« di riforma elettorale del Csm. 

CARLA CHELO 

• f i ROMA -Uri giorno in pre
tura», la trasmissione in onda 
sulla terza rete Rei. £ a «norma ' 
di legge». Sulle critiche avanza- •. 
te da educatori e famiglie 
preoccupate .per le conse
guenze che la lammissione po
trebbe avere s j l minorenni il 
Consiglio non è tompctente; 
ma una soluzione si potrebbe 
trovare ncll'-auionJLiciplina dei 
mezzi di comunicazione' di ' 
massa». Lo dici: il: Csm che ha 
approvalo ieri e ori 14 voti favo
revoli, 10 astc:isii»ni e un no, 
un parere favorevole al pro
gramma televisivo preparato 
dal consigliere laico proposto 
dal Pei. Carlo Smuraglia. La ra
tifica del Consiglio arriva in un 
momento particolurmcnte de
licato per le •irmpetlose- ini
ziative di Rai 3 la trasmissione 
•Un giorno in prutjra» (pro
cessi trasmessi ir: diretta e tal
volta discussi con i giudici) 
che la Rai mand ì in onda or

mai da diversi anni, negli ulti
mi tempi ha riscosso, insieme 
all'abituale successo, anche 
un po' di malcontento. Hanno 
rivolto esposti alla Cassazione i 
legali di alcuni imputati, che si 
sono ritenuti danneggiati, edu
catori, famiglie e diversi giudi
ci, Quando gli esposti sono di
ventati numerosi il Pg ha volu
to sapere dal Consiglio se vi è 
incompatibilità tra gli articoli 
471 del nuovo codice di proce
dura penale (sancisce la pub
blicità dell'udienza, ma esclu
de dall'aula i minori di diciotlo 
anni) e l'articolo 147 delle 
norme di attuazione del codi
ce di procedura penale (rego
la le riprese audiovisive dei di
battimenti; una novità rispetto 
al vecchio codice l. Pur ricono
scendo che -la materia 0 deli
cata», per II Csm non c'è con
trasto: la non ammissione dei 
minorenni alle udienze non 

pregiudica le riprese audiovisi
vi; dei dibattimenti. >Si è tutta-
vie particolarmente sensibili 
alili delicatezza del problema, 
clu! potrebbe trovare acconcc 
so uzioni - dicono i consiglieri 
- i l sede di disciplina legislati
vi! e di autodisciplina». Secon
do alcuni, ad esempio il libera
le Palumbo, il Consiglio non 
a1" ebbe dovuto pronunciarsi 
non essendo competente; per 
il tic Pcnnacclini occorreva 
p n imettere al parere un emen-
d mento che sollecitasse il mi
ni» tro affinché sulla questione 
ii,t;rvenisseil Parlamento. 

Rinviata a questa mattina la 
discussione sul documento 
eie regola la libertà d'espres
sone dei magistrati. In sei pun
ti In commissione ha elencato 
entro quali coordinate il giudi-
,c : dovrebbe muoversi per non 
infrangere «le cautele che la 
delicatezza della funzione ri
chiede nell'interesse della giu-
s i;:ia e della stessa credibilità 
della funzione giurisdizionale». 

•Di fronte al fenomeno del 
ripetersi di dichiarazioni alla 
s :ampa, che spesso generano 
co ifusione e discredilo sull'or
dine giudiziario, il Consiglio ri
tiene di dover riaffermare alcu
ni principi fondamentali, affi
d i idoli al senso di autodisci-
r iha ed autocontrollo dei ma
gi.'irati italiani». Un documento 
e a jto e misurato che riafferma 

il diritto di manifestare libera
mente il proprio pensiero an
che per i magistrati. Ma non è 
escluso che anche le due pagi-
nette messe a punto dalla 
commissione suscitino pole
miche. Di Csm si è discusso ieri 
in seduta notturna alla com
missione Giustizia del Senato. 
Questo ramo del Parlamento 
ha inlatti in esame il testo di 
legge che dovrebbe modifica
re i meccanismi elettorali delle 
prossime elezioni. Il governo, 
nella persona del sottosegreta
rio Vincenzo Sorice, s'è appel
lato ai senatori perche rispetti
no il calendario fissato dai ca
pigruppo (con il voto contra
rio della sinistra indipenden
te) affinchè la legge possa an
dare in aula il 10 aprile. Ma da 
quando il gruppo di Magistra
tura democratica ha presenta
to le proprie liste, rendendo 
cosi evidente la lorzatura fatta 
dal governo per cambiare la 
legge con la campagna eletto
rale già aperta, la discussione 
al Senato si è fatta più tesa. A 
complicare la vita di questa 
contestata ed affrettata riforma 
sono arrivati anche pareri ne
gativi della commissione Si-
lancio: manca la copertura 
ecoi lomica. E come se non ba
stasse nella IrelUi dei lavori la 
Camera ha licenzialo una leg
ge con un comma collocato in 
un ordine errato. 
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